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Confronta a più voci sulla 
politica di piano in Europa 
Convegno dell'IRI sull'industria manifatturiera e la CEE — Carli polemico 
nei confronti della programmazione per settori in Italia - Napolitano: 
c'è il problema della redistribuzione territoriale dell'apparato produttivo 

ROMA — Il convegno organizzato ieri 
dall'ini sull'industria manifatturiera e 
l'Europa è stato occasione di un con
fronto Q più voci sulle questioni oggi sul 
tappeto nel dibattito di politica econo
mica nel nostro paese e a livello euro
peo. E la necessità di dare una proie
zione europea ai problemi di riconver
sione delle singole economie nazionali 
è stata subito sottolineata dal commis
sario per gli offari industriali della CEE, 
Etienne Davignon. « L'azione comunita
ria — ha detto Davignon — si iscrive 
a completamento delle azioni intrapre
se a livello nazionale ». In questo sen
so — ha proseguito il commissario della 
CEE — e l'alternativa non è tra una 
economia di mercato e una politica in
dustriale comunitaria. Essa è piuttosto 
tra un insieme di iniziative governative 
diverse e contraddittorie e un coordina
mento di queste iniziative a livello co
munitario », in quanto la solidarietà co
munitaria è la condizione fondamentale 
per la riconversione dell'industria euro
pea, essendo mutate le condizioni inter
nazionali che non avevano permesso il 
precedente sviluppo. 

Davignon ha rivolto parole di apprez
zamento sia per le indicazioni e i con
tenuti del documento Pandolfl, sia nei 
confronti della politica industriale ita
liana. « La commissione ritiene — ha 
detto — che la legge italiana sulla ri
strutturazione e riconversione industria
le (675) pur ponendo gli accenti sugli 
aspetti settoriali, costituisce un passo 
avanti verso una organizzazione ed una 

visione più chiara, anche se ancora ge
nerale, degli interventi pubblici nazio
nali ». 

Guido Carli si è detto d'accordo con 
Davignon, ma, in maniera contraddit
toria, ha polemizzato (polemica che ha 
ripetuto anche nella conferenza stampa 
sul documento che la Confindustria ha 
presentato ai sindacati) con quanti so
stengono la possibilità di una program
mazione di settore in Italia e soprattutto 
con la visione puramente « quantitati
va » che, a suo parere, ne ha il sinda
cato italiano. 

Carli ha poi valutato positivamente 
l'attuale ripresa dell'economia italiana. 
« Considerata nel suo insieme — ha det
to — l'economia italiana ha compiuto 
soddisfacentemente l'aggiustamento re
sosi necessario con il mutamento delle 
ragioni di scambio con i paesi produt
tori di materie prime, spostando le ri
sorse dagli usi interni all'esportazione. 
Aggiustamento che si è ottenuto — ha 
aggiunge Carli — a scapito delle risorse 
destinate agli investimenti e con un co
sto del lavoro per unità di prodotto su
periore a quello in atto presso i con
correnti ». 

Il compagno Napolitano richiamandosi 
all'intervento di Davignon ha osservato 
come « il coordinamento a livello euro
peo delle politiche industriali è senza 
dubbio necessario. Esso deve però as
sumere l'obiettivo di equilibrare l'eco
nomia del vecchio continente, interve
nendo nelle aree e nelle zone più deboli 
che, con l'allargamento della Comunità, 

tenderanno ad ampliarsi. Per questo non 
si tratta semplicemente di adottare mi
sure a favore dei paesi meno prospe
ri, ma di arrivare a vere e proprie mo
difiche negli indirizzi generali della po
litica comunitaria ». 

Facendo poi riferimento ad alcuni in
terventi polemici come quello di Carli. 
Napolitano ha osservato come ci sia bi
sogno di « un rinnovato sforzo di pro
grammazione anche a livello nazionale, 
come quello che stiamo tentando oggi in 
Italia ». Questa necessità ha diverse mo
tivazioni. I problemi della riconversione 
dell'apparato produttivo in Italia sono 
anche problemi di redistribuzione terri
toriale di questo apparato. C'è poi il 
problema di raccogliere consenso socia
le attorno ad una politica di modera
zione del costo del lavoro che rimane 
uno dei problemi da risolvere. « In so
stanza — ha affermato il compagno Na
politano — bisogna essere consapevoli 
che è necessario offrire al sindacato dei 
lavoratori concreti programmi di svi
luppo degli investimenti sia a livello di 
settore che di impresa ». 

Per questi motivi — ha concluso — 
parliamo di necessità di una program
mazione. perché rifiutiamo, cosa che non 
sembrano fare le forze imprenditoriali. 
«quello che è stato definito l'approc
cio della rasseijnazione. attorno ai pro
blemi dello sviluppo e dell'occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno*. 

Marcello Villari 
Nelle foto: Davignon, Carli, Napolitano 

Il colpo alla giungla 
delle pensioni 
migliora la previdenza 
Intervista con Forni, vicepresidente delPINPS, sulle con
seguenze della unificazione - Resta il problema INAIL 

ROMA — Abbiamo chiesto 
ad Arvedo Forni, vicepresi
dente dell'INPS. di esprimere 
un giudizio sulle critiche che 
vengono rivolte all'accordo 
sindacati-governo sulle pensio
ni, in particolare c*a parte di 
esponenti di talune categorie 
professionali, come i dirigen
ti d'azienda. Ecco le rispo
ste che ci ha dato. 

— E' vero che la riforma 
abolisce il pluralismo in cam
po previdenziale? 

Dipende con ciò che si in
tende per « pluralismo ». Oggi 
i circa cinquanta enti o casse 
differenti, regolati da un mi
gliaio di leggi, sono imposta
ti con diversità di criteri: 
età pensionabile, metodo di 
calcolo ecc. . Si ha una rin
corsa fra categorie che fa 
aumentare l'incidenza delle 
prestazioni previdenziali sul 
reddito nazionale senza realiz
zare l'equilibrio fra mezzi 
economici e obbiettivi sociali. 
C'è una diseguaglianza di di
ritti fra una minoranza e la 
massa dei 22 milioni di assi
curati. Tant'è che l'indagine 
parlamentare parla di una 
« giungla » previdenziale che 
non è solo figlia di quella sa
lariale ma ha cause proprie. 
Le diversità di diritto sono 
inammissibili sul piano costi
tuzionale e l'unificazione dei 
criteri prevista dall'accordo è 
una risposta a questo proble
ma. Parliamo di previdenza 
regolata dalle leggi, agevola
ta, naturalmente: questa non 
può essere trattata come un 
fatto fra privati, basato sul 
principio assicurativo, poiché 
nella previdenza non può es
serci identità assoluta fra con
tribuzione e prestazione. I 
pensionati di oggi sono paga
ti col prodotto del lavoro di 
oggi e cosi sarà anche in fu
turo, in base al legame pen
sione-salario stabilito con la 
riforma del 1969. 

L'accordo non esclude che 
i cittadini possano prendere 

iniziative integrative. Sono li
beri in questo come in ogni 
altro campo di attività ma 
disponendo del proprio reddi
to, senza benefici fiscali (co
me per i contributi previden
ziali) e agevolazioni. 

— Ma la fissazione del « tet
to » non appiattisce le retri
buzioni? 

Nel 1979 la pensione mini
ma sarà di circa 122 mila li
re mensili: qualora si appli
casse a tutti il « tetto » INPS 
il massimo sarebbe di un mi
lione e 200 mila mensili. Il 
rapporto, di 1 a 10, è molto 
ampio. Naturalmente fino al 
1983, termine del periodo tran
sitorio, può essere più ampio 
ancora. Entro questo minimo 
e massimo tutte le differen
ze professionali vengono con
servate. La base contributiva 
non corrisponde a quella pen
sionabile, per le fasce al di
sopra del «tetto»; ma que
sto corrisponde al principio 
della mutualità e solidarietà 
fra tutti i lavoratori dipenden
ti. al quale si sottraggono ora 
solo ristrette categorie. Sap
piamo che ci saranno tentati
vi di evasione contributiva ma 
ciò sarà meno facile se la 
normativa sarà chiara ed il 
Sindacato interverrà per eser
citare un controllo di massa. 

— Vi sono timori che la 
confluenza nell'INPS peggiori 
l'efficienza delle prestazioni, 
rispetto ai piccoli enti di ca
tegoria... 

Gestire cinquemila assicu
rati. certo, è cosa più sempli
ce che per un istituto di 18 
milioni di iscritti. Tuttavia i 
piccoli enti hanno costi più 
elevati dell'INPS la cui ge
stione comporta 1*1.25-1,10ró 
(secondo gli anni) di spese 
amministrative sul totale del
le attività: del 2.50-3°/o se 
commisurate alla sola entra
ta. L'unificazione comporta 
un risparmio nei costi che 
tornerà, alla fine, a beneficio 
di tutti. AU'INPS, che pure 

gestisce 24 fondi differenti, 
l'80°'O delle pensioni viene li
quidata in tempi brevissimi, 
non diversi da altri enti. Le 
pensioni difficili, con tempi di 
attesa, riguardano emigrati, 
persone che hanno lavorato in 
2 o 3 settori, persone trasferi
te più volte fuori provincia, 
riversibilità da assicurati. Per 
i contributi, ad esempio, sia
mo invece in grado di verifi
care i versamenti e rettifi
carli in dieci giorni. 

L'accordo col governo im
plica, però, che anche pro
blemi funzionali abbiano ra
pida soluzione. 

Ciò non significa affatto che 
si tratti di abolire oggi le 
casse e fondi particolari: dal
l'anno prossimo si inizia con 
le iscrizioni; il periodo tran
sitorio vedrà l'INPS portato a 
piena efficienza. 

— L'unificazione più grossa 
e importante da fare subito 
resta, dunque, quella della 
riscossione dei contributi.. 

...Che però resta indecisa. 
Avremo subito la denuncia 
nominativa per gli infortuni, 
in modo da poter fare i con
trolli. Subito si farà il versa
mento diretto alla Tesoreria 
dello Stato che consentirà di 
risparmiare 500 miliardi cir
ca. Vi sono resistenze politi
che. invece, all'accertamento 
e riscossione dei contributi 
infortuni da parte dell'INPS. 
L'INAIL, la cui attività pre
venzione-infortuni passa al 
Servizio sanitario, viene dife
so nonostante i risultati asso
lutamente insoddisfacenti: 
scarsa prevenzione, frantuma
zione e discrezionalità dei con
tributi lo dimostrano. L'INAIL 
copre una vasta area di abu
si legalizzati ai danni di la
voratori e imprese. Vorrem
mo che i critici dell'accordo, 
i predicatori di efficienza, par
lassero anche di queste co
se e facessero qualche pro
posta in merito. 

r. s. 

In Parlamento le questioni centrali della politica economica 

Pandolfi: non è il caso di facili 
ottimismi sulla situazione del paese 

Illustrati i documenti del governo per il 1979 - Perdura la gravità della crisi 

ROMA — La perdurante gra
vità della situazione econo
mica del Paese è stata con
fermata ieri mattina alla Ca
mera dal ministro del Teso
ro Filippo Maria Pandolfi 
nel rapporto che ha accom
pagnato la presentazione 
(d'intesa con il ministro del 
Bilancio e della Programma
zione Tommaso Morlino) del 
bilancio statale, della legge 
finanziaria e della relazione 
previsionalc e programmati
ca per il '79. 

Pandolfi ha rilevalo con 
preoccupazione il corso « de
ludente » dell'economia italia
na, l'insoddisfacente tasso di 
crescita, l'alto saggio di in
flazione. gli elevati costi so
ciali soprattutto in termini 
di disoccupazione e di squi
libri territoriali. In definitiva 
— ha aggiunto — dietro un 
€ provvisorio equilibrio » ap
parente sta « una condizione 
di instabilità strutturale * che 
ci pone di fronte a un bivio: 
o quella di una ripresa « spon
tanea ». che porterebbe ine
vitabilmente non solo alla 
ripetizione degli errori del 
passato ma ad un definitivo. 
« stissultorìo declino »: o quel
la di una « uscita guidata » 
dal tunnel della crisi, ciò che 
presuppone la rimozione dei 
fattori di instabilità struttu
rale. 

Il governo ha scelto, e con
cordato con i partiti della 
maggioranza, questa seconda 
strada e in coerenza con que
sto assunto si muovono — ha 
sostenuto Pandolfi — tanto il 
bilancio 79 e l'innovativa leg 
gè finanziaria che consenti
ranno al Parlamento di de
terminare unitariamente la 
evoluzione della finanza pub
blica: quant'anche il piano 
triennale su cui è tuttora 
aperto il confronto con i par
titi e le parti sociali. 

E qui il ministro del Te
soro ha sgomberato il cam
po da qualche facile ottimi
smo circolato nelle settimane 
passate. Vero è che l'econo
mia italiana sembra avere 
ormai superato il disavanzo 
petrolifero: e che nel più fles
sibile settore della piccola e 
media industria cV stata una 
certa tenuta produttiva. Ma 
ora c'è da chiedersi se si 
può continuare così. « se si 
deve preferire la rassegna
zione a duri sacrifici comun
que importi ». alla scelta con
sapevole dei minori sacrifici 
necessari per uscire dalla 
crisi. Le cifre però negano 
qualsiasi ipotesi ottimistica 

1 PRINCIPALI DATI DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAf 

PIL (prodotto interno lordo) 
Inflazione 
Tasso reale di crescia 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi interni 
Investimenti fissi 
Saldo B.P. (F.M.I.) 
Disavanzo P.A. (parte corrente) 
Rapporto col PIL 

1978 

201.000 
13,9% 
2 % 
3 % 
5,5% 
1,4% 
1,87. 

—1,8% 
4.400 

—13.700 
6,8% 

1979 

235.050 
12,4% 
4 % 
9 % 
4,5% 
5,1% 
4 % 
7 % 
3.000 

—15.180 
6,5% 

1980 

268.450 
9,8% 
4 % 
7.5% 
5 % 
4.6% 
4 % 
7.2% 
1.500 

—17.500 
6,5% 

EMATICA 

1981 

301.150 
7,9% 
4 % 
7 % 
6 % 
4,3% 
4 % 
8,5% 

500 
—19.500 

6,5% 

non fondata su profondi mu
tamenti della situazione. Ec
cone alcune. 

INFLAZIONE — 71 tasso 
'78 si aggira intorno all'8% 
per i prezzi all'ingrosso, e 
sopra il 12 per quelli al con
sumo: « né si avvertono se
gni di un moto discendente 
sotto questi livelli ». 

RIPRESA - E* sfata me
no sostenuta rispetto alle at
tese e ai segnali dell'inizio 
d'anno: il risultato comples
sivo del primo semestre di 
quest'anno, leggermente po
sitivo rispetto al secondo se
mestre '77. è stato inferiore 
del 3.2% al primo semestre 
dell'anno scr>rso. 

OCCUPAZIONE - Alla sfa-
gnazione produttiva ha fatto 
inevitabilmente riscontro una 
flessione dell'occupazione, non 
solo in termini di lavoratori 
occupati ma anche di aumen
to deali interventi della Cas
sa integrazione. 

DEFICIT — TI fenomeno 
finanziariamente più preoccu
pante è rappresentato dalla 
espansione crescente del fab
bisogno del settore pubblico 
allargato: nei primi otto me
si di quest'anno è giunto a 
16.100 miliardi contro i 10.600 
del corrispondente periodo 77. 
Alla fine dell'anno il fabbi
sogno complessivo nell'anno 
sarà stato di 33 500 miliardi. 
addirittura il 16.5% del pro
dotto interno lordo, con un 
disavanzo di 2S400 miliardi. 

BILANCIA - L'unico aspet
to positivo della situazione 
economica è rappresentato 
dall'andamento della bilan
cia commerciale (+ 4.800 mi
liardi nei primi otto mesi, 
contro i + 400 dello stesso 
perìodo 77), e dal connesso 
miglioramento della posizione 
complessiva verso l'estero. 

Come ribaltare la situazio
ne? Qui il ministro del Te
soro ha riassunto le proposte 
governative per un consisten
te aumcntr (2 250 miliardi. 
per il 79) degli investimenti 
pubblici e degli investimenti 
finanziati pubblicamente con 
spese di cassa aggiuntive ri
spetto a quelle derivanti dal
la legislazione in atto: e, 
insieme, per una riduzione 
(per 8.350 miliardi) del fab
bisogno del settore pubblico 
allargato da conseguire me
diante contenimento nella pro
gressione della spesa corren
te. maggiori entrate, elimi
nazione di distorsioni nella 
funzione d: intermediazione 
finanziaria del Tesoro Così. 
il fabbisogno complessivo 
scenderebbe da 43 720 a 37 670 
miliardi, e l'incidenza sul PIL 
dal 16.5 al 15.7%. 
#fc Finanza locale: prozie a 
^" rìnroli complessivi di 
spesa, si rende realizzabile 
una riduzione del fabbisogno 
pari a 500 miliardi. 
f% Tributi: con V intensi fica-
** zione della lotta all'eva
sione e con « ulteriori misu
re» dovrebbero essere recu
perati in camvo tributario al
tri 2.000 miliardi, già nel '79. 
A Gestioni previdenziali: la 
* * riduzione del disavanzo 
potrebbe essere per il 19 di 
2.400 miliardi grazie all'en
trata in funzione progressiva 
delle nuove norme che. quan
do applicate a pieno regime. 
garantiscono risparmi cre
scenti. 
£k Sanità: il contenimento 
v della spesa è previsto. 
già per l'anno prossimo, nel
l'ordine di 1.500 miliardi gra
zie ai combinati effetti del
la riduzione del carico degli 
interessi sui debiti, dell'in-

troduzione del ticket sui far
maci. dall'introduzione di li
miti di cassa nel versante 
della spesa. (A questo propo
sito c'è da rilevare che nella 
relazione si accenna anche 
alla « introduzione di nuove 
forme di concorso degli assi
stiti per determinate presta
zioni ». Alle porte un contri
buto anche per le visite me
diche?). 

Meno chiari sono apparsi 
dal rapporto di Pandolfi i 
meccanismi di effettivo tra
sferimento di queste risorse 
su inrestimenti produttivi. In 
questo senso si muovono os
servazioni critiche tanto del 
compagno Barca (del com
mento riferiamo a parte) 
quanto del socialdemocratico 
Carlo Vizzini e del socialista 
Fabrizio acchitto per il qua
le la dichiarata scelta del ri
fiuto della politica dei due 
tempi ancora « non trova con
ferma nella pratica ». Per il 
repubblicano G'orgio La Mal
fa. invece, la linea (« che noi 
condividiamo ») del rapporto 
Pandolfi e non è fatta pro
pria pienamente e in tutte le 
sue implicazioni dal governo 
e da una parte dei partiti del
la maegioranza ». 

L'ultima parte della rela
zione del ministro del Tesoro 
è stata dedicala ai rapporti 
tra Italia e CEE. 

A proposito dell'area mo
netaria europea. Pandolfi ha 
ricordato che il nuovo siste
ma potrebbe comportare an
che dei limiti (rigidità dei 
tassi di cambio, limitazione 
della manovra monetaria, ri
schi deflazionistici) per cui 
sono e necessarie misure tec
niche cautelative ». 

g. f. p. 

«Condizioni 
irrinunciabili» 
per entrare 
nelVarea 
monetaria 

ROMA — Sui documenti 
economici del governo il
lustrati ieri alla Camera 
il compagno Luciano Bar
ca ci ha rilasciato le se
guente dichiarazione. 

a Tra gli elementi posi
tivi dell'esposizione dei 
ministri Morlino e Pan
dolfi porrei il giudizio sul
la situazione economica. 
che permane grave nono
stante il provvisorio equi
librio realizzato; la netta 
affermazione di Pandolfi 
che un'uscita spontanea, 
non guidata, dall'attuale 
provvisorio equilibrio ci 
riporterebbe agli errori 
del passato e a un sussul-
torio declino (da qui l'ac
cento posto sul piano 
triennale): e infine la sot
tolineatura della funzione 
nuova che il dibattito sul 
bilancio assume per la 
contemporanea discussio
ne della legge finanzia
ria. Ne consegue un mag-
aiar ruolo, e più incisivo. 
del Parlamento. 

a Criticabile è il fatto 
che. come già nella " boz
za " Pandolfi. neanche 
ora risulta in qualche mo
do approfondito il discor
so su come le risorse nuo
ve o recuperate possano 
effettivamente andare agli 
investimenti, che si di
chiara di voler compiere. 
Il capitolo secondo del 
la Relazione previsionale 
apre, tuttavia, a questo 
proposito un discorso sul
le azioni programmatiche 
che può trovare positivo 
sviluppo nel piano trien
nale. 

« Di particolare interes
se la parte relativa all'area 
monetaria europea: dal
l'esposizione di Pandolfl. 
infatti, sono risultate, in 
modo più chiaro che nel 
passato, le difficoltà del
la trattativa e l'esisten
za di posizioni contrap
poste. E" importante che 
per la prima volta il mi
nistro Pandolfi abbia par
lato di "condizioni Irri
nunciabili" per l'adesio
ne italiana. Resta il tat
to che. pur nell'ambito 
di un discorso che tega 
il tema della moneta a 
quello della crescita eco
nomica. l'accento è stato 
ancora tropoo posto su 
misure di sostegno all'Ita
lia. anziché su un nuovo 
orientamento delle politi
che comunitarie, a par-
tire da quella agricola. 
Tutto ciò rende urgente 
la riunione di maggio
ranza che abbiamo chie
sto prima di nuovi incon
tri sulla nuova disciplina 
monetarla ». 

Nuovi fondi alle 
PP. SS. ma il PCI 
critica i programmi 
Il provvedimento oggi alla Camera 
ROMA — La Camera vara 
questa sera un importante 
provvedimento che porla un 
sensibile aumento dei fondi di 
dotazione dell m i , d e l i t t i , 
dell'EFIM e dell'EAGAT. Già 
nei febbraio scorso ai qu<u-
tro gruppi erano stati con
feriti 101 miliardi; ora si ar
riverà alla somma complessi
va di 1.750 miliardi cosi di
stribuiti: 950 all'Istituto per 
la ricostruzione industriale; 
522 all'ente nazionale idro
carburi; 170 aliente parteci
pazioni e finanziamenti in
dustrie manilatturiere; 7 mi
liardi infine all'ente autono
mo di gestione delle aziende 
termali. 

i comunisti voteranno a fa
vore del provvedimento per 
impedire l'ulteriore degrada
zione di molte situazioni 
aziendali. Ma non nascondono 
preoccupazione e anche assai 
critiche riserve sulla situa 
zione generale delle Parteci
pazioni statali che si mani
festa nei programmi di inve
stimento dei tre gruppi mag
giori. Su queste critiche ha 
centrato il suo intervento il 
compagno Andrea Margheri 
partendo appunto da questi 
programmi che — ha det
to —, per la loro logica com
plessiva meritano un giudi
zio assolutamente negativo. 

Tali programmi sono infatti 
fondati sulla convinzione che 
le esigenze del risanamento 
finanziario e produttivo, co
me l'aumento della capacità 
dell'impresa pubblica di com
petere sul mercato interna
zionale. impediscono alle Par
tecipazioni statali di decidere 
nuovi interventi nel Mezzo
giorno per espandere l'occu
pazione, Certo, sono fallite le 
«cattedrali nel deserto»; ma 
ora le Partecipazioni statali 
si ritirano senza proporre 
niente di nuovo ed anzi ndu-
cendo la loro funzione eco 
nomica generale Anche i co
munisti — ha aggiunto Mar
gheri — sottolineano che il 
risanamento è necessario: i 
guasti provocati dalla politi

ca industriale dei governi di 
questi decenni, viziata spesso 
dall'assistenzialismo e dal 
protezionismo clientelarl, so
no evidenti. Come sono al
trettanto manifeste le diffi
coltà oggettive che l'impresa 
pubblica ha dovuto e deve 
affrontare in questa fase di 
crisi per mantenere ed ac
crescere la sua competitività. 

Ma tutto ciò non può e non 
deve significare l'abbandono 
totale di ogni programma di 
nuovi insediamenti. Inadem
pienze e immobilismo si som
mano invece per generare uno 
stato di grave paralisi anche 
in settori dove esistono ampi 
margini di espansione come 
il campo agricolo-alimentare. 
l'elettronica, quello degli ac
ciai speciali, l'impiantisti
ca energetica, ecc. E qui. in 
primo luogo, sono possibili 
iniziative che abbiano il ca
rattere dell'economicità e che 
suscitino nel Sud. attraverso 
una catena di effetti indot
ti. un nuovo modello di in
dustrializzazione. 

Ma — si è chiesto Mar
gheri — le partecipazioni sta
tali. cosi come sono og?i, pos
sono fare tutto questo? La 
nsposta è in gran parte ne
gativa. Occorre cambiare 
molte cose, occorre una ri
forma radicale di tutto il si
stema per realizzare il rias
setto generale delle PP.SS.. 
stabilire un nuovo rapporto 
di esse con il governo e con il 
parlamento sulla base della 
politica di programmazione. 
per garantire nuove forme di 
controllo democratico e di 
partecipazione del movimento 
dei lavoratori 

Da qui la sollecitazione al 
governo a prendere atto di 
queste esigenze, cominciando 
da un'accelerazione del prò 
cesso per le nomine di nuo
vi dirigenti. Andrea Marghe
ri ha inoltre preannunciato 
che i comunisti accompagne
ranno l'iniziativa riformatr'.ce 
condotta in parlamento con 
un grande sforzo di mobilita
zione nelle fabbriche. 

Inizia la cooperazione 
fra VENEL e l'Algeria 
ALGERI — Il presidente del-
l'ENEL A. M. Angelini ed il 
direttore della SONELGAZ 
Abdenour Keramane hanno 
firmato un accordo di colla
borazione fra i due enti elet
trici nazionali nei campi 
« della trasmissione e distri
buzione dell'energia elettrica, 
formazione del personale, sor
genti alternative di energia *. 
L'accordo entra in attuazio
ne immediatamente. L'Alge
ria ha risorse accertate di pe
trolio limitate, anche se la ri

cerca continua: è di ieri l'ac
cordo con la Shell per esplo
rare nuove aree. Ha maggiori 
risorse di gas ma ancora più 
vaste, data la posizione geo
grafica e l'estensione del pae
se. l'irradiazione solare, i ven
ti e probabilmente il calore del 
sottosuolo. Anche le distan
ze per il trasporto dell'ener
gia prodotta ccn sistemi tra
dizionali (grandi centrali a 
olio e gas) sono grandi con 
ripercussioni conseguenti sul 
costo. 

Lettere 
all' Unita: 

Non ideologico 
il carattere 
del PCI ? 
Caro direttore, 

accolgo l'invito del compa
gno Giorgio Amendola a un 
franco dibattito sui problemi 
ideali, politici e di partito che 
saranno l'oggetto del prossi
mo congresso nazionale. 

Nell'articolo di Amendola 
apparso sull'Unito, del 27 set
tembre scorso, in pratica si 
sostiene di separare i temi 
del dibattito ideologico da 
quelli politici sull'emergenza. 
Ma è possibile farlo? 

In una società capitalista, 
divisa in classi, un partito da 
cosa si distingue? Dagli inte
ressi ideali, culturali ed eco-
nomici che esprime e rappre
senta. Nella diversità di linea
menti s'identifica il plurali
smo e il modo di « essere » 
dei comunisti. 

Lo stesso compagno Berlin
guer quando chiama la classe 
operaia, i lavoratori ad innal
zare la bandiera dell'austerità 
per uscire dalla crisi, sul pia
no politico e sociale afferma 
una distinzione ideologica. 
Cioè specifica la necessità di 
sacrifici per realizzare, anche 
con la lotta, profondi cambia
menti che incidano sul modo 
di governare e sulle struttu
re della società italiana, intro
ducendo elementi dì sociali
smo. in altre parole afferma 
l'esigenza che, nel pieno ri
spetto dei diritti civili e delle 
regole democratiche, si cancel
lino le secolari ingiustizie, si 
batta la criminalità, si miglio
ri la ridistribuzione del red
dito e, soprattutto, si elimini 
la paura del bisogno che na
sce dalla mancanza d'occupa
zione per centinaia di migliaia 
di giovani. Quindi sul piano 
ideale, politico e sociale dice 
qualcosa di diverso dalle pre
diche moraliste dell'on. La 
Malfa, e che va oltre la con
tingenza della crisi. 

Ma^ perchè lo dice? Perchè 
diversa è la sua cultura e più 
profondo il suo umanesimo? 
No, perchè diverso è il patri
monio ideale e diversa è la 
nostra concezione della socie
tà. 

Allora, come si è potuto ti
tolare l'articolo di Amendola: 
« // carattere non ideologico 
del PCI... »? In ogni uomo 
politico di rispetto il linguag
gio e gli intendimenti sono 
ispirati dai convincimenti i-
deali. E un partito senza ideo
logia, cos'è? Una setta7 Un 
cattolico direbbe un corpo 
senz'anima. 

Certo lo statuto non obbli
ga all'accettazione del mate
rialismo storico e dialettico: 
un militante è libero di con
servare le proprie convinzio
ni ideali, accettando il pro
gramma. Ma il programma se 
non si riconosce nei conno
tati dell'ideologia che sem
bianza assume? Come si di
stingue? Come conquista le 
adesioni, il consenso e la vo
lontà di lotta dei lavoratori e 
di chi realmente intende cam
biare le brutture della socie
tà fondata sullo sfruttamen
to, gli sprechi, le ingiustizie, 
le ruberie e l'arrivismo indi
viduale? 

La terza via non può esse
re un compendio di precetti, 
ma necessariamente deve con
tenere i lineamenti di profon
di cambiamenti economici, 
morati e culturali: altrimenti 
è una formula astratta, che 
lascia il sospetto nei diffiden
ti e non convince chi neces
sariamente è chiamato a con
tribuire e lottare per realiz
zarla. 

Sbaglio? Il giudizio lo lascio 
al compagno Amendola e ai 
compagni che invito al dibat
tito, senza la drastica affer
mazione del nostro compagno 
secondo cui, necessariamente, 
qualcuno debba cadere, o ri
metterci le ossa. Diversamen
te il pluralismo in che con
siste? 

ALFIO CAPONI 
(Perugia) 

Vicini a noi 
i problemi 
degli emigrati 
Cari compagni, 

oggi, Andreas, uno dei miei 
gemelli, mi ha chiesto' te Mam
ma. perchè i miei compagni 
non mi lasciano giocare? Di
cono che sono straniero ». 

«Siamo tutti eguali, tante 
sono le terre, noi siamo ita
liani ». 

« Perchè siamo italiani »? 
« Perchè veniamo dall'Ita

lia». 
• E se siamo italiani, per

chè non viviamo in Italia »? 
A questa ultima domanda 

sono rimasta ammutolita. Ito 
ricordato il dolore, le inutili 
ricerche, le amare decisioni. 
Forse, cari compagni, i no
stri problemi di emigrati sono 
tanto lontani dai rostri che 
sarà — penso — difficile com
prendermi Ma io tento egual
mente. 

VILMA LAI 
(Gross Mustadt - Germania) 

Sul medico 
ospedaliero la 
stangata del fisco 
Caro direttore. 

sono un medico ospedaliero 
a tempo pieno della classe 
1919, che ha fatto la guerra e 
la Resistenza e, come capo 
partigiano e comunista, ho su
bito le scellerate discrimina
zioni scelbiane degli anni '50-
'60. Attualmente sono ricove
ralo in ospedale per accerta
menti pre-operatori. Oggi mia 
moglie mi telefona che, da 
Milano, è arrivata una tassa 
di 3.625.928 e da pagare subito 
(sic) 1.812.964 riguardante l'an
no 196546. 

Io, nel 1965-'66, ero a red
dito fisso dipendente del Co
mune di Milano come medico 
neurologo presso l'Ufficio di 
Igiene e Sanità e presso il Po
liambulatorio deU'INAM di 
Milano, per un totale di note 
e più ore giornaliere con la 
percorrenza da un posto di 
lavoro all'altro. Non avevo 

ambulatorio medico né inse
gna. Non avevo alcuna sorta 
di pubblicità perchè avevo ri
nunciato alla «libera profes
sione ». 

Di tutto questo il fisco era 
stato, a più riprese, messo 
regolarmente al corrente fino 
dal 1963-'64. 

Nel 1970-71 mi trasferii in 
Friuli dove lavoro presso 
l'O.C. di Sacile. Attualmente 
(1978) il mio stipendio è di 
813 mila lire al mese. 

Dimmi tu come posso pa
gare 1.812.964 lire subito? 

RAIMONDO LACCHIN 
(Sacile - Pordenone) 

Una legge 
che favorisce 
il mezzadro 
Cara Unità, 

credo sia doveroso da par
te mia segnalarvi quanto se
gue. Nei giorni 24, 25, 26, 27 
agosto scorso mi trovavo a 
lìecanati (MC) esattamente in 
contrada Chiarino presso una 
famiglia di mezzadri e ho avu
to modo di assistere alla rac
colta delle barbabietole, la
voro veramente interessante 
ma duro per la gente che 
lo fa. 

Come comunista non pote
vo fare a meno di informar
mi sulle condizioni in cui 
svolgono il loro lavoro. 

E' da circa 45 anni che so
no con l'attuale padrone, col
tivano dieci ettari di terra a 
grano e barbabietole. Fino a 
dieci anni fa allevavano bovi
ni da lavoro e per carne da 
macello, in seguito li hanno 
eliminati dati i prezzi stroz
zati che erano fissati dai ma
cellai per cui non avevano 
convenienza. Eliminati i bovi
ni si sono meccanizzati per 
lavorare la terra, che fino ad 
allora lavoravano con l'ara
tro e con le mucche. Il mac
chinario l'hanno acquistato a 
loro spese. 

Il proprietario inizialmente 
gli dava un contributo annuo 
di L. 45.000; oggi gli dà L. 100 
mila. 

Adesso che il Senato ha ap
provato la legge dei patti a-
grari, ma che ancora deve es
sere approvata dalla Camera 
per essere operante, i padro
ni di quella contrada si sono 
premurati di proporgli la ri
soluzione del patto di mezza
dria e gli offrono la casa do
ve vivono oppure un pezzo 
di terra a loro scelta. 

Io penso che se questi pa
droni si sono premurati di 
fare tale offerta, vuol dire 
che la legge che sta per es
sere varata (guai se non lo 
fosse!) è più vantaggiosa per 
i mezzadri. Ed è giusto che 
sia cosi. 

ALBERTO MANGIOLA 
(Monza) 

Perché sospendono 
l'assegno per 
gli handicappati 
Caro direttore, 

purtroppo ogni anno con la 
riapertura delle scuole nume
rosi sono i minori invalidi di 
età inferiore ai 18 anni che si 
vedono sospendere dal comi
tati provinciali presso le Pre
fetture l'assegno di accompa
gnamento mensile che dall'I 
gennaio 1979 sarà di L. 70 mi
la. 

Questo vale soprattutto per 
quei genitori i quali pensano 
che all'atto del riconoscimen
to del diritto all'assegno del 
loro figlio sia sufficiente una 
volta tanto presentare, così co
m'è stabilito dalla legge, il 
certificato di frequenza del 
minore presso la scuola dell' 
obbligo o di un centro di ria
bilitazione di averne diritto. 

Questi genitori devono sa
pere che non e sufficiente: V 
art. 17 della legge 118 è chia
ro a questo proposito, ecco 
quanto stabilisce: « La con
cessione dell'assegno è rinno
vabile di anno in anno pre
via presentazione al compe
tente comitato provinciale di 
assistenza del certificato di 
frequenza ». / genitori dei mi
nori handicappati per poter 
proseguire a percepire l'asse
gno per l'anno solastico 1978-
1979 devono far pervenire ai 
comitati provinciali delle Pre
fetture entro il mese di ot
tobre il certificato di frequen
za firmato dalla direzione del
la scuola dell'obbligo, asili ni
do, scuole materne o dei cen
tri di riabilitazione. 

Cordiali saluti. 
BRUNO MASCHERINI 

(Firenze) 

Un rimborso spese 
che tarda 
ad arrivare 
Caro direttore, 

sono in attesa di un rimbor
so spese per cure fatte a Ta-
biano Terme dal 14 al 25 
maggio del corrente anno. SI 
tratta di una cifra irrisoria 
— 18 mila lire — ma di dif
ficile recupero. 

Mi reco alla sezione sanita
ria di cui faccio parte e chie
do allo sportello come mal 
dopo quattro mesi non mi sia 
ancora pervenuto il rimbor
so. 

— Afa non abbiamo ricevu
to alcuna disposizione per far
lo. 

— E come mai allora due 
miei colleghi, stesso periodo e 
stessa località di cura, facen
ti parte di due sezioni sani
tarie diverse, il rimborso lo 
hanno ottenuto? 

— Ma quelle sezioni hanno 
evidentemente agito di loro 
iniziativa. 

— Il fatto mi sembra as
surdo. Le disposizioni non so
no forse eguali per tutti? 

— Lei ha ragione: attenda, 
la faccio parlare con il capuf
ficio. 

Espongo le mie ragioni al 
capufficio. La risposta è quel
la del suo dipendente; unica 
variante: — In Italia, ogni 
ufficio si fa le proprie leggi. 

FELICE SPADA 
(Milano) 
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